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La Lettere ai compagni del PCI del mese di ottobre 

Fro tutte quelle messe final's in circolazione, la Lettera che re—

ca la data del 25 ottobre è certamente is pia sconcertante sia

per is forma che per il contenuto. Esse b, anzi, tale do poter

far escludere ormai nel modo pia assoluto che si tratti di un do-

cumento elaborate di elementi responsabili di una qualsiasi corren-

te di sinistra esistente all'interno del PCI. La redazione di que-

sta ultima lettere, inoltre, è tale de far considerare come improba-

bile anche l'ipotesi che essa posse essere dovuta ad elementi di

destra del PCI, desiderosi di saualificare la sinistra.Essa costrin-

ge ad avanzare una terza ipotesi, finora non affiorata per is relati-

ve abilith con la quale le Lettere erano state compilate in passato:

l'ipotesi, aloe, che si tratti semplicemente di un'opera di diversio-

ne operate dall'esterno del partito 	 anche se con il concorso di

qualche elemento passato all'avversario, a puro scopo provocatorio.

Ii primo elemento the co lpisae-ipriquesta Letters è quello della
1 CS COPY
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sue forma esteriore. 	 testo è pieno di errori, in parte redaziona-

li e in parte almeno apparentemente tecnici, di trascrizione, the

difficilmente possono essere considerati come puramente casuali. Un

confronto con le Lettere precedenti, tutte abbastanza corrette dal

punto di vista redazionale e tecnico, legittima ii sospetto che una

buona parte degli errori siano stati introdotti ad arte nel testo.E

nib allo scopo di potervi apportare delle correzioni che di per se

stesse, nelle intenzionl del loro autori, avrebbero dovuto costitui-

re un ulteriore elemento di confusione. E' significativo ii fatto the

le correzioni siano state apportate a man°, sul testo gigt pronto per

la stamps, in modo da essere poste in evidenza. Chiunque abbia inte-

resse ad individuare l'autore o gli autori dells Letters, di fronte

ad un testo simile è portato sutomaticamente a fare del confronti fra

ii sistema di correggere, la forma del caratteri e del segni alfabe-

tici usati nel testo e quegli usati del diversi elementi comunisti the

possono essere sospettati di esserne gli sutori. E' certo the pia di

un elemento di destra del PCI ear& andato in cerca, in questi giorni,

di vecchi dattiloscritti o bozze di stamps corvette da questo o quel-

l'esponente dells sinistra e viceversa. E' anche probabile, se gli
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autori di questo truce°, del resto abbastanza ingenuo, sono stati

abbastanza abili nell'imitare i caratteri e ii sistema di correzioni

di querto o quel dirigente comunista, the possano insinuarsi nuovi

elementi di sospetto verso Tizio o Cad°. Vi è gih, per esempio, chi

sussurra di aver visto degli articoli di Pintor scritti per l'Unith

corretti nellostesso modo e chi invece crede the questo modo sia

pia somigliante a quello usato da Robotti per correggere le bozze

di stamps del suo ultimo libro. Evidentemente Si tratta di sciocchez-

ze. Ma di sciocchezze the possono essere utilizzate per portare avan-

ti is lotto contro gli elementi dells sinistra i quali, come è noto,

aono gih stati accusati apertamente da Longo al Comitato Centrale di

dgnorare volutamente l'esistenza delis "lettere anonima mensile, re-

datta da tin gruppo di compagni". Se si tratta, come si ipotizzava al-

l'inizio, di elementi provocatori esterni è evidente the nel compile—

re lettere di questo tipo essi Si pongono ii duplice scopo di semi-

nare confusione all'interno del PCI a beneficio esclusivo delle cor-

renti moderate o di destre.

Ii contenuto di quests Lettere in molti suoi• punti conferms quests

„,
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supposizione.

Tutta is prima parte, lino a pag. 8, non 6 che un lungo e sciocco

tentativo di dimostrare come e qualmentd gli autori delis Letters 

avessero seguito giorno per giorno tutti i lavori della Commissio-

ne per l'elaborazione delle Teal e conoscessero tutto. Ii tentativo

6 sciocco, tra l'altro, perché is Commissione si 6 riunita due o tre

volte in tutto, suscitando proprio per questo le rimostranze di pa-

recchi del suoi membri, rimostranze che gli autori dells Letters 

inspiegabilmente ignorano.	 tentativo 6 sciocco, inoltres perch6

se avessero conosciuto ii vero tenore delle discussioni svolte in

seno ells Commissione essi si sarebbero affrettati a farlo conoscere,

mentre si limitano a rimasticare malamente le poche indiscrezioni ap-

parse su tutta is stamps. La spiegazione che essi danno, cio6 dells

riservatezza scelta di proposito per non divulgare notizie riservate 

(pag.8) appare addirittura ridicola ails llice di quanto, su altri pro-

blemin vien detto nella stessa letters, particolarmente nell'ultima

parte dedicate al preteso documento del P.C. Ucraino!
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Gld attacchi contro Amendola e Pajetta, contenuti a pagina 11 1 so—

no tanto grossolani, ingiuriosi, bestiali, che non possono provo-

care in chi li legge che un senso di solidarieth con gli attaccati

e di disprezzo per i loro autori. E certamente essi hanno unicamente

questo scopo : suscitare nei lettori una corrente di simpatia verso

gli esponenti del partito colpiti persino nei loro affetti familiari

e di ostilith verso chi si serve di questi mezzi per is polemics po-

litics cio6, dato the si °erect di far apparire ii documento come ori-

ginal° di sinistra, verso le forze appunto della sinistra.

E' veramente dar prova di ritenere completamente incapaci di giudi-

zio cobra al quail ci si rivolge scrivere che Amendola 6 un "semi-

analfabeta", un "uomo incolto, impreparato". E' una idiozia scrivere

che 6 stato fatto entrare nella Segreteria eaclusivamente perché fi-

glio di suo padre, quando anche i comunisti oggi pitt lontani dalle

sue posizioni politiche personali lo stimano per tutto quanto ha fat-

to nel Lingo periodo dells lotta antifascista, pagando di persona e

dimostrando veramente di essere un rivoluzionario. E', poi, una in—

ramie 11 riferimento able tare familiari, vere o presunte che ease
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steno, guile quail a nessun comunista verve mu i in mente di indaga-

re.

Curiosa 6 l'elencazione contenuta a peg. 14 relativa a chi non sono 

gli autori della Letters. Respingono in primo luogo ( e cio ha for-

g e un preciso significato) l'ipotesi che la Lettere sia opera di e-

lementi di destra, mesas in giro per screditare la sinistra. Respin-

gono l'ipotesi che ease sia opera degli elementi di sinistra, della

vecchia generazione. Respingono l'ipotesi che sia opera di esponenti

delis stesistenza, o della Commissione Centrale di Controllo, o della

Federazione giovanile comunista. In sostanza respingono ogni ipotesi

ragionevole coal la lasciare in vita praticamente due: o si tratta

di un gruppetto di elementi irresponsabili, cite non sanno quello che

fanno, o, come dicevamo all'inizio, si tratta di elementi provocato-

ri esterni al partito.

Assolutame;te infondata è l'affermazione contenuta a patina 15 se-

condo la quale la Lettere sarebbe "oramai attentamente discussa in

tutte le istanze del partito". A parte il fatto cite 6 sempre state

' !Mt.
wc.m.



prassi costante quella di non prendere sul serio, lino a fame ogget•

to di discussioni ufficiali negli organi dirigenti del partito, le

pubblicazioni a carattere aciasionistico o provocatorio, specialment(

poi se anonime, non risulta affatto che discussioni del genere siano

mai state tette. Quando nella primavera scored, a titolo di documents

zione, fu consegnata a tutti I membri del Comitato Centrale una rac-

colta delle copie della Letters lino ad allora uscite, molti del di-

rigenti nazionali del PCI ne ebbero visione per is prima volta e si

interessarono ad essa tanto poco da non raccogliere neanche un sospet

to invito dell'on.Alicata a diaocciarsi dal auoi autori. E Longo all'

time riunione del Comitato Centrale ne ha accennato solo per caso e,

a giudizio dei piü, abagliando perche ha coal in una certa misura vs

lorizzato di?) che non meritava the ii piU sprezzante silenzio. Per il

resto dells Letters di parla qualche volts in conversazioni private,

fra celoro che la ricevono o die, comunque, sono in grado di consul-

tarla, ma sempre a titolo di semplice curiosith. do che 4 certo è ch

dopo tan iniziale periodo di incertezza nessun elemento serio is prend.

pia all serio e the l'indifferenza si accresce con il moltiplicarsi

del numeri ai quali corrisponde tan crescente incretinimento del con-
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tenuto.

La parte pitt stupida di questa Letters, oltre a quells contenente

gli attecchi ad Amendola the si concludono, a pagina 20, con is

rinnovata richiesta di farlo espellere della segreteria, della di-

rezione e dello 'teas° Comitato Centrale (the 6, poi, l'unico modo

per assicurargli effettivamente l'inamovibilith in questi posti per-

ché nessuno vorri mai dare neanche lontanamente l'impressione di es-

sersi lasciato suggestionare da delle Lettere anonime), h quella ul-

time, relativa ails politics nazionale dell'Unione Sovietica. Non

vale is pens di ribadire punto per punto tutte le grottesche afferma-

zioni, prese evidentemente di peso dal pia arrugginito arsenale dellc

anticomunismo. Basta riferirsi ells ridicola storiella del comunisti 

ucraini the avrebbero mandato al dirigenti comunisti di ogni parte de

mondo una denuncia contra l'intollerabile situazione in cui sarebberc

stati messi de Moses. La Letters se is prende con is Direzione del

/63 PCI per non aver divulgato ii preteso document° ucraino (the, se esi-
octo.")

stesse, non potrebbe che avere ii marchio Made in U.S.A.!), che, na-

turalmente, i suoi redattori conoscono, come tutto ii resto.11 guaio
nrr'79IT

I
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per gli autori della Lettere è che hanno dimenticato di chiedersi

( o di spiegarci ) perche gli ucraini cite hanno scritto a tutto 

mondo non hanno scritto al comunisti cinesi o albanesi o perchb, se

l'avessero fatto, questi henna mantenuto gelosamente 	 segreto, come

i dirigenti italiani. Revisionisti anch'essi?

Concludendo : questo numero dells Lettere non merits nessuna portico-

lare considerazione e pub servire, tutt'al pia, a dimostrare la ore-

scente incapacitk del suoi autori di ricavarne un qualsiasi risultato

=it=

151.1712.17: 11


